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Carissimi Soci e colleghi,

già sapete da domenica 19 luglio, giorno dell’Assemblea dei Soci della nostra Cooperativa, che non farò più parte del 
nuovo Consiglio di Amministrazione.

Come espresso in tale occasione, ho ritenuto opportuno non dare la mia disponibilità, sia per l’elevato numero 
di anni di attività all’interno del Consiglio, ben ventitré, sia per favorire l'inizio di un percorso di ricambio che prima 
o poi sarà inevitabile. 
Ripensando al passato, ricordo ancora quando il presidente dell'allora Commissione Elettorale mi chiese la disponibilità a 
far parte del direttivo di C.A.C. La paura di non essere all'altezza della situazione e l'ambizione di entrare in un Consiglio 
così importante occuparono, per qualche giorno, i miei pensieri, poi alla fine presi la decisione di provarci.

Ad oggi posso dire che è stata la più grande esperienza di crescita personale che abbia avuto nella vita. Per 
undici anni da consigliere mi sono sentito un “incendiario”, poi sono stato per dodici anni vicepresidente, un ruolo 
in cui per far funzionare le cose devi fare anche il “pompiere”. Quando nei tavoli di concertazione sono gli altri che devono 
passare all’azione siamo tutti pieni di consigli e metodi forti, invece quando siamo noi a passare all’azione, ho imparato che 
la cosa è assai diversa: occorre in qualche modo portare a casa il risultato, senza arroganza e senza scontri per non lasciare 
strascichi. Durante tutto questo tempo ci sono stati anni belli e altri un po' meno, ci sono stati C.d.A. “tranquilli” e altri 
che terminavano anche dopo l'una di notte, per continuare poi il confronto, pure a livello personale, arrivando a usare a 
volte termini un po' coloriti. Ad oggi penso che, pur avendo idee diverse riguardo ai percorsi da intraprendere, ognuno di 
noi abbia agito pensando di fare il bene della Cooperativa.

In questi ventitré anni ho visto concludersi tre presidenze nelle quali sia il presidente che il vicepresidente non hanno rinno-
vato la disponibilità, creando una situazione di stallo iniziale nel Consiglio di Amministrazione. Ed è per questo motivo che 
ho preferito trarmi in disparte, anche perché questo è un periodo nel quale tra i Consiglieri c'è una grande condivi-
sione sulle linee da adottare per affrontare il futuro della Cooperativa, mentre all'interno della struttura ci sono l'ar-
monia e la credibilità giuste per trasmettere fiducia sia a chi ci lavora sia ai nostri clienti che ci commissionano le colture.
Queste considerazioni mi hanno portato a farmi una domanda: perché si deve arrivare a un ricambio totale?

Io penso che sarebbe opportuno e auspicabile, vista la serenità del momento, andare verso un percorso di 
continuità, iniziando a formare una o più persone che potrebbero rappresentare il futuro della Cooperativa. 
Per fare questo bisogna creare un vuoto, dunque era il mio momento!
Purtroppo nei prossimi anni avremo un ridimensionamento di ettarato su colture per noi importanti, come cavolo e cipolla: 
questo deve tenere alta l'attenzione ma non deve spaventare. In questi anni ci sono stati momenti di crescita e momenti di 
calo, credo sia ciclico, e ritengo che la Cooperativa negli ultimi tempi, grazie alle politiche adottate dal Consiglio di Ammini-
strazione, si sia strutturata per parare qualche colpo, più o meno forte.
Ad ogni modo noi Soci cerchiamo di essere ottimisti e soprattutto auspichiamo di essere i migliori riproduttori di sementi, 
orgogliosi di far parte di questa grande Azienda! 

Ringrazio il presidente Giovanni Piersanti, che in questi 12 anni ho potuto conoscere meglio; ho apprezzato il suo 
operato e ciò ha accresciuto la stima nei suoi confronti. Inoltre, ritengo sia cresciuta tra noi anche una forte amicizia.
Ringrazio i due dirigenti, Stefano Balestri e Andrea Maltoni, che, nonostante la grande professionalità, non hanno 
mai esibito e fatto sfoggio della loro competenza quando ci sedevamo allo stesso tavolo con loro.
Ringrazio anche il Consiglio di Amministrazione, che in tutti questi anni mi ha supportato, e ringrazio tutta la struttura.
Per ultimo, ma non per ordine di importanza, ringrazio i Soci nonché colleghi che con il proprio lavoro hanno ge-
nerato risorse per la Cooperativa, della quale io ho avuto l'onore di far parte, in qualità di amministratore, per un periodo 
così lungo.

Auguro al nuovo C.d.A. un buon lavoro in totale serenità.
Personalmente è stato un viaggio fantastico. Di nuovo grazie a tutti voi!

Claudio Pastocchi 

Un viaggio fantastico
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nche se slittata di tre mesi e in modalità comple-
tamente nuove per far fronte alle direttive anti Co-
vid-19, quest’anno i Soci della Cooperativa hanno 

comunque potuto partecipare numerosi all’Assemblea 
Generale Ordinaria, dislocata sul territorio nazionale: sei 
sedi collegate tramite piattaforma online in streaming 
nelle province di Forlì-Cesena, Ravenna, Perugia, Anco-
na, Fermo e Campobasso. 

Il bilancio d’esercizio 2019, approvato all’unanimità pro-
prio in data 19 luglio - giorno in cui si è tenuta l’Assem-
blea - ha conseguito risultati molto positivi, con conse-
guente soddisfazione della maggior parte dei Soci e dei 
dipendenti.

Il valore della produzione ha consolidato infatti un risul-
tato importante di 39 milioni di euro (solamente -0,9% 

Cesena (FC) Conselice (RA) Corinaldo (AN)

Continua il trend positivo degli ultimi anni per C.A.C., 
che rimane un’eccezione nel panorama agricolo nazionale.

Presentati il bilancio consuntivo 2019 e le prospettive 2020. 
Eletto anche il nuovo C.d.A., in sostituzione del precedente 

che ha esaurito il suo mandato triennale: entrano due nuovi consiglieri, 
provenienti dal Gruppo Giovani della Cooperativa. 

A
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rispetto al 2018, massimo storico per la Cooperativa). 
Tale risultato consentirà una liquidazione agli agricoltori 
di oltre 23 milioni di euro, compreso il materiale vivaisti-
co utilizzato per la produzione. La Cooperativa, inoltre, 
ha registrato un utile di 1,2 milioni di euro.

L'attività di C.A.C. ha occupato oltre 200 addetti per un 
importo di salari e stipendi che sfiora i 7,4 milioni di 
euro. Il premio di qualità riconosciuto ai Soci, inoltre, ha 
mantenuto gli stessi parametri del 2018 e l’importo tota-
le liquidato è pari a circa 2,3 milioni di euro.

Andrea Maltoni, direttore finanziario e amministrativo, 
collegato da Fermo, ha affermato che «il bilancio, in so-
stanza, esprime un’annata positiva. C.A.C. può affrontare 
con tranquillità il futuro».

Sempre Maltoni ha aggiunto poi alcuni numeri che ren-
dono l’idea della crescita della Cooperativa nell’ultimo 
decennio: «Dal 2009 al 2019 abbiamo investito molto, il 
fondo ammortamento è aumentato di ben 13 milioni di euro 
e il patrimonio netto si è incrementato di 7,8 milioni di euro».

Gli ettari totali del 2019 hanno registrato un calo di circa 
il 5% rispetto all’anno precedente, ma la differenza è sta-
ta determinata dalla diminuzione delle colture standard, 
mentre l’ettarato delle colture specializzate è rimasto 
pressoché invariato. 

«L'annata 2019 è stata caratterizzata da un andamento 
stagionale mutevole che ha determinato risultati produttivi 
molto variabili fra le diverse colture - ha spiegato il pre-
sidente Giovanni Piersanti durante il suo intervento da 
Cesena. Ottima la produzione di cipolle, buona per bun-
ching onion, carote e cicorie, discreta per cavoli e brassiche, 
ma pessima per cucurbitacee e rucole. La qualità è stata 
purtroppo condizionata negativamente dall’andamento me-
teorologico piovoso della tarda primavera, con problemi di 
basse germinazioni che hanno inciso per il 5,55% sul valore 
della produzione».

«Con il bilancio 2019 si sono conclusi anche i tre anni di 
mandato del C.d.A. - ha continuato Piersanti. Abbiamo 
mantenuto le strategie impostate dall’inizio, cioè orienta-
mento al cliente, flessibilità, innovazione e ricerca, sempre 

VALORE 
DELLA PRODUZIONE

39
milioni di euro

SALARI
E STIPENDI

7,4
milioni di euro

UTILE
DELLA COOPERATIVA

1,2
milioni di euro

PREMIO QUALITÀ
RICONOSCIUTO AI SOCI

2,3
milioni di euro

LIQUIDAZIONE
AGLI AGRICOLTORI

oltre

23
milioni di euro

ADDETTI
oltre

200
DAL

2009
AL

2019

PATRIMONIO NETTO
incremento di

7,8
milioni di euro

FONDO AMMORTAMENTO
aumento di

13
milioni di euro
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nell’ottica di dare beneficio ai Soci e ai dipendenti. Gli obiet-
tivi sono stati ampiamente raggiunti! Bisogna ammettere 
che la fortuna in questi anni ci ha assistito, ma se non fosse 
stato per l’impegno di tutti, nessuno escluso, tutto ciò sa-
rebbe stato più difficile».

Piersanti ha elogiato anche la forza e l’importanza del 
gruppo sementiero che comprende, oltre a C.A.C., Con-
sorzio Sativa, L’Ortolano, Organica, Planta Prelesje, Ljubo 
Seme e Arcoiris: «Il gruppo è molto forte, consolidato, con 
un fatturato che ha superato i 55 milioni di euro nel 2019. 
Inoltre, fattore da non sottovalutare, il bilancio è in attivo in 
tutte le aziende facenti parte il gruppo stesso. C.A.C. dovrà 
sempre cercare di essere un punto di riferimento, sia per il 
settore sia per i Soci. Noi abbiamo una qualità rispetto ai 
nostri competitor: siamo un gruppo, ed essere un insieme, 
seppur distanziati come oggi, è molto meglio! Grazie di nuo-
vo a tutti».

Durante l’Assemblea è stato dunque nominato il nuovo 
C.d.A. «Si è deciso di lasciare invariato il numero dei mem-
bri del Consiglio a 25 - ha dichiarato Silvano Ceccaroni, pre-
sidente della Commissione Elettorale - stante l’equilibrio 
ottimale di rappresentanza dei Soci e dei bacini produttivi di 
riferimento. Anche la ripartizione territoriale dei consiglieri 
è rimasta immutata: 16 per l’Emilia-Romagna, 6 per le Mar-
che, 2 per il Molise/Puglia, 1 per l’Umbria/Toscana».

Sono stati confermati 23 consiglieri e nominate 2 nuove 
proposte, provenienti dal Gruppo Giovani della Coope-
rativa (Marco Menetti e Mirco Meluzzi, rispettivamente 
classe 1990 e 1995), garantendo così un rinnovamento e 
un ricambio generazionale del Consiglio stesso.

Ai saluti il vicepresidente Claudio Pastocchi, dopo 12 
anni di attività, il quale ha deciso di non ricandidarsi:
«Ringrazio la Cooperativa per avermi concesso l’opportu-
nità di svolgere il ruolo di vicepresidente, abbiamo vissuto 
momenti difficili, soprattutto all’inizio, ma ci siamo tolti an-
che parecchie soddisfazioni! Un ringraziamento particolare 
va al presidente Piersanti per avermi fatto crescere umana-
mente, prima che professionalmente.
È proprio quando le cose funzionano bene, sempre in un’ot-
tica di continuità e di ricambio, che capisci che è arrivato il 
momento di lasciare spazio a qualcun altro. Auguro di cuore 
buon lavoro al nuovo C.d.A.».

In Assemblea sono stati esposti, infine, alcuni nume-
ri sulla previsione 2020, i quali evidenziano un ettarato 
globale di 5.200 ettari, di cui oltre 1.300 sono colture 
specializzate.

Il fatturato previsto generato dal seme raccolto nel 2020, 
incluse le produzioni effettuate come OP, si aggirerà sui 
26 milioni di euro, cui vanno aggiunti i ricavi delle attività 
di lavorazione per conto di terzi per circa 3,7 milioni. 

Il direttore commerciale e di produzione di C.A.C. Ste-
fano Balestri, collegato da Termoli, ha chiuso così il suo 
discorso: «Nel 2020, quindi, si stima un fatturato di poco 
inferiore a 30 milioni di euro, che rappresenta il valore della 
ricchezza creata, ossia il contributo che la Cooperativa ap-
porta al prodotto interno lordo nazionale attraverso il lavoro 
dei suoi Soci e dei suoi dipendenti. Se ciò fosse, in un’anna-
ta così difficile dove tanti settori economici stanno soffren-
do e il PIL nazionale è previsto in caduta del 15%, potrem-
mo dirci soddisfatti perché per generare questo risultato si 
sono remunerate risorse che stimolano il ciclo economico: 
lavoro, materie prime, servizi». 

FATTURATO GRUPPO 2019
€ 55.477.000

GRUPPO SEMENTIERO

EMILIA-ROMAGNA
16

UMBRIA E TOSCANA
1

MARCHE
6

MOLISE E PUGLIA
2

MEMBRI DEL CONSIGLIO
25
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Le prospettive
delle colture 
per il 2021
di Luigi Gianoglio
Responsabile Commerciale C.A.C. 
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uest’anno le contrattazioni per il raccolto 2021 
sono andate molto a rilento.
Il timore di un ritorno del Covid-19 per l’inverno 
a venire ha causato molta incertezza nei nostri 

clienti e di conseguenza una maggiore prudenza nella 
gestione degli stock di magazzino.

Una nuova possibile crisi globale, con conseguente bloc-
co dei mercati, ha quindi frenato le richieste di nuovi con-
tratti per contenere il più possibile i rischi di avere troppo 
seme invenduto.

Il cavolo, la coltura che negli ultimi anni ha prodotto co-
stantemente al di sopra della media, registra un calo ri-
spetto allo scorso anno. 
Si conferma anche il trend della superficie media dei lot-
ti, che per molte varietà è inferiore all’ettarato.

Anche la cipolla, che negli ultimi due anni ha prodotto 
molto bene, registra un grosso calo, soprattutto per le 
varietà standard.
Le uniche colture stabili e in aumento sono la bunching 
onion (cipolla tipo porro) e la cicoria ibrida. 
Ricordiamo che le varietà ibride di bunching onion si 
possono incrociare con la cipolla. È necessario, quindi, 
curare l’isolamento fra le due specie cercando di tenere 
una distanza minima di circa un chilometro. 
Per evitare vicinanze è dunque fondamentale coordinar-
si con il settore tecnico prima di procedere ai trapianti.

Le colture in ambiente protetto (serra/tunnel) sono sta-
bili. La previsione di un possibile calo per il 2021 for-
tunatamente non si è realizzata. Rispetto al passato, 
registriamo un mix di colture molto più variegato: biso-
gna approfittarne per effettuare una rotazione colturale 
adeguata. Tuttavia è molto importante continuare ad 
adottare tutte quelle tecniche volte al miglioramento del 
terreno, come l’utilizzo del compost e del sovescio, fon-
damentali per mantenere un’adeguata fertilità del suolo.

Per la carota non ci sono buone novità, i mercati cinese 
e coreano sono ancora bloccati a causa della presenza 
nelle nostre zone di coltivazione di un batterio da qua-
rantena. Le contrattazioni per le semine di settembre 
devono ancora partire e prevedere oggi l’ettarato per la 
prossima stagione è molto difficile vista l’attuale incer-
tezza generale.

La domanda di sementi coltivate con il metodo biologico 
è stabile. Ugualmente stabile rimane anche la difficoltà 
di produrle: la variabilità del meteo degli ultimi anni cer-
tamente non aiuta questo settore già di suo molto diffi-
cile.

In chiusura di questo articolo ribadisco la necessità di 
dedicare più attenzione da parte dell’apparato tecnico e 
dei Soci ai problemi della sanità del seme, soprattutto 
delle virosi e delle batteriosi propagabili per seme. Se sa-
remo in grado di garantire un seme sano ed esente da 
queste malattie, ci si apriranno sicuramente molte nuove 
possibilità commerciali. 

Q
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Informazioni 
tecniche

Cavolo da seme
RACCOLTO 2021
Dopo la metà di agosto inizieranno le consegne delle piantine per il futuro raccolto; voglia-
mo quindi dare ai produttori interessati alcune informazioni e consigli affinché il trapianto 
avvenga nelle migliori condizioni, l’attecchimento sia tempestivo e consenta di ottenere 
un impianto uniforme e dal giusto sviluppo in grado di montare a seme regolarmente.

Preparazione del terreno e concimazione
È buona norma preparare il terreno per tempo, arando o ripuntando ad una profondità di 
40 cm circa, e procedere subito a una prima affinatura per evitare che le zolle si asciughi-
no troppo.
Tutte le piantine che verranno consegnate sono prodotte in polistirolo e richiedono un 
terreno ben affinato, livellato e con buone capacità di sgrondo perché eventuali ristagni 
idrici favoriscono il mal del piede che può provocare la morte delle piccole piante.

Durante le lavorazioni è bene incorporare nel terreno
AZOTO 30 unità
FOSFORO 150 unità
POTASSIO 100 unità
interrando concimi complessi, ad esempio:
18 - 46 kg 300/ha
+ SOLFATO POTASSICO MAGNESIACO 200 kg/ha
oppure
11 - 22 - 16 kg 600/ha.

Diserbo
Consigliamo vivamente l’uso di questa pratica, per evitare inerbimenti indesiderati duran-
te e dopo le piogge autunnali, utilizzando i seguenti prodotti:

Prodotto P. / a Dose Consigli di utilizzo

BUTISAN S Metazaclor 1 l/ha Pre-trapianto interrato o post-trapianto 
seguito da irrigazione

oppure

STOMP AQUA Pendimetalin 2 l/ha
Usare esclusivamente prima
del trapianto; dopo il trapianto 
è fitotossico

Tutti i diserbi sono più selettivi se utilizzati in pre-trapianto.

Visita il sito www.cacseeds.it per tutte le informazioni tecniche aggiornate

NUMERO 6 · LUGLIO/AGOSTO 2020
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Disinfestazione del terreno
Da fare prima del trapianto per evitare attacchi di elateridi, nottue e mosche che posso-
no provocare fallanze e disformità di sviluppo delle piante, compromettendo la regolare 
montata a seme. Allo scopo si possono utilizzare i seguenti prodotti: TRIKA ZETA, FORCE 
EVO, ERCOLE alla dose di 15 kg/ha localizzato.

Bagno delle piante in polistirolo
La sera prima del trapianto sciogliere in una grossa vasca FERTIACTIL GZ 150 ml/hl + 
PREVICUR ENERGY (cavolfiori-broccoli) 150 ml/hl e poi immergere i polistiroli fino al col-
letto delle piante senza bagnare le foglie. 

Trapianto
Seguire attentamente lo schema di trapianto rispettando scrupolosamente il sesto di im-
pianto e la superficie da realizzare.
Dopo il ricevimento delle piantine trapiantare nel più breve tempo possibile, altrimenti, te-
nere le piantine al riparo dalla pioggia, in luoghi coperti ma luminosi, irrigando quando ne-
cessario e concimandole seguendo i consigli riportati sullo schema di trapianto. Evitare 
di trapiantare quando il terreno è troppo bagnato perché le piante hanno grosse difficoltà 
a radicare in queste condizioni.
Se ci si accorge che, dopo il trapianto, le piantine hanno difficoltà di attecchimento o cre-
scono poco, avvisare tempestivamente il tecnico di zona o l’ufficio tecnico.
Per evitare danni da lumache alle giovani piante dopo il trapianto, distribuire antilumaca 
ai margini del campo soprattutto in caso di stagione umida.
Dopo l’attecchimento e comunque non più tardi di 10 giorni dal trapianto, eseguire il pri-
mo trattamento descritto nello schema di trapianto.

Porro da seme
Difesa
Alla fine della fioritura è necessario eseguire un trattamento contro l’alternaria per ridurre 
problemi di muffe nel seme e migliorare la germinabilità.

Consigliamo di intervenire con:

Prodotto P. / a Dose

PENTAPLUS Metallo 400 ml/hl

FRUTTAFLOR PK NPK + microelementi 250 g/hl

Usare almeno 1.000 l/ha, trattare al mattino.

Irrigazione
Per ridurre gli stress alle piante durante e dopo la fioritura è bene eseguire due interventi: 
uno ad inizio fioritura per migliorare la qualità del polline e l’allegagione, un secondo alla 
fine della stessa per migliorare la maturazione del seme. Chi ha l’irrigazione a manichetta 
può intervenire, se necessario, anche durante la fioritura.

Distruzione della linea impollinante
Quando la fioritura di entrambe le linee è terminata si deve procedere alla distruzione 
della linea maschile mediante trinciatura, facendo attenzione ad eliminare tutte le infio-
rescenze anche quelle che si sono ribaltate nelle file delle femmine. Si può approfittare 
di questa operazione per eliminare anche eventuali inerbimenti sviluppati a seguito delle 
irrigazioni.
Per ulteriori chiarimenti ed informazioni contattare l’ufficio tecnico (0547-643511) o i tec-
nici di zona e i collaboratori.
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Cipolla da seme
Prestare la massima attenzione alla raccolta e all’essiccazione per ottenere seme di qua-
lità.

La raccolta e l’essiccazione delle infiorescenze sono infatti il momento più critico della 
coltura della cipolla e delle altre liliacee.
È in questa fase che molto spesso si decide la qualità del raccolto; il seme con bassa 
germinabilità viene penalizzato. Per non compromettere il risultato è bene fare attenzione 
ai seguenti punti critici:

1) Epoca di raccolta
Il momento ideale per la raccolta della cipolla è quando il 20-25% circa delle infiorescenze 
incomincia ad aprirsi e si intravede il seme di colore nero. Solitamente le prime capsule 
ad aprirsi si trovano all’apice dell’infiorescenza. Non bisogna raccogliere troppo presto 
per non avere perdite di seme: raccogliere al momento giusto è importante per ottenere 
un’alta germinabilità.
L’epoca di raccolta va sempre decisa insieme al tecnico di zona.

2) Essiccazione
I metodi di essiccazione possono essere diversi. Per chi non è dotato di un apposito es-
siccatoio raccomandiamo i seguenti sistemi:

ESSICCAZIONE SU UNA RETE FINE DI NYLON
La rete va posizionata su un letto di paglia in modo che non sia in contatto con il terreno. 
Stendere sopra la rete uno strato di teste di cipolla non più alto di 30 cm. È fondamentale 
da questo momento in poi muovere le infiorescenze più volte al giorno per favorire la per-
dita di umidità. Questa operazione va fatta soprattutto durante la prima settimana dalla 
raccolta. In caso di perturbazioni atmosferiche bisogna avere un telo di nylon per coprire 
le infiorescenze per evitare che la massa si bagni.

ESSICCAZIONE SU TELAI
I telai sono delle griglie metalliche con piedi, fornite in uso da C.A.C. Questi permettono 
un’asciugatura migliore delle infiorescenze in quanto lasciano circolare l’aria al di sotto. 
I telai si possono posizionare sia all’aperto che in ambienti chiusi ma ventilati (come 
ricoveri per attrezzi o abitazioni in disuso). Si consiglia, per chi utilizza i telai in ambienti 
coperti, di posizionarli dove le ore di sole saranno più frequenti e di mantenere porte e 
finestre sempre aperte in modo da garantire una corrente d’aria continua.
Bisogna posizionare sopra i telai una rete fine di nylon che permetta al seme di non finire 
a contatto con il terreno. Non stendere uno strato maggiore di 30-40 cm di infiorescenze. 
Anche con l’utilizzo dei telai è fondamentale muovere le infiorescenze più volte al giorno, 
soprattutto la prima settimana.

3) Trebbiatura
La trebbiatura va fatta quando la massa è ben secca. 
Se la massa non è ben secca il seme fuoriesce a fatica dalle capsule, si deve aumentare 
l’azione degli organi trebbianti, con il rischio di danneggiare l’integrità del seme.
L’epoca di trebbiatura va concordata insieme al tecnico di zona.

4) Consegna seme
A trebbiatura ultimata il seme deve essere conservato in un ambiente fresco e ventilato.
Se la trebbiatura è fatta al momento giusto il seme ha un’umidità ottimale che ne permet-
te la conservazione; tuttavia nel caso di seme troppo umido bisogna informare veloce-
mente i tecnici di zona o i collaboratori per accelerarne il ritiro. 
Se si rispetteranno questi semplici accorgimenti sicuramente si avrà un miglioramento 
nella qualità del seme ottenuto che si tradurrà in un maggior premio per i produttori e 
maggiore fatturato per la Cooperativa.
Ricordiamo infatti che la cipolla è una delle colture che matura un “premio qualità” ad 
ettaro il cui ammontare è fortemente dipendente dalla germinazione ottenuta.
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Carota da seme
RACCOLTO 2020
Distruzione linea maschile in modo corretto e completo con due passate di trinciatutto. 
Da evitare possibili mescolanze di maschi nelle linee femminili. Dopo la distruzione delle 
linee maschili si consiglia di trattare ancora una volta a fine fioritura contro insetti quali 
afidi, carabidi e depressaria e crittogame quali oidio e alternaria.

Prodotti consigliati:

Prodotto P. / a Dose

KARATE ZEON 1,5 Lamda-Cialotrina 1 l/ha

SIGNUM Boscalid + Pyraclostrobin 1 kg/ha

ADESIVO 400-500 cc/ha

Epoca di sfalcio ed essiccazione pre-trebbiatura
Lo sfalcio ideale è da fare quando le ombrelle o infiorescenze sono completamente di 
colore marrone. Da evitare le radici delle carote in andana con lo sfalcio che causerebbe-
ro una contaminazione, nel seme, di terra e parti di radici che sono molto dannose per la 
selezione in magazzino e la qualità del prodotto. La trebbiatura è da farsi con le piante 
ben secche 6-8 giorni circa dopo lo sfalcio, con trebbia possibilmente assiale, per ridurre 
al minimo eventuali lesioni al seme. La trebbiatrice va accuratamente pulita onde evitare 
mescolamenti meccanici. È tassativo evitare che la stessa sia sporca di seme di altre 
carote, di prezzemolo, di cicoria e di lattuga, perché difficilmente separabili in fase di sele-
zione in magazzino. L’ideale sarebbe intercalare bietola da seme di facilissima separazio-
ne. Inoltre le ciglia di cui il seme è provvisto (barbe) possono compromettere una ottimale 
operazione di trebbiatura in quanto, legandosi allo strocco in uscita sui valli, possono 
arrecare perdite consistenti di prodotto. Per ovviare al problema l’operatore della trebbia 
deve provvedere ad arrotare leggermente il seme riducendo la lunghezza delle barbe, sen-
za però provocare microlesioni che causerebbero una bassa germinazione (sbarbatura). 
Il seme va consegnato subito dopo il raccolto in C.A.C. per controllo umidità, germinazio-
ne, ventilazione e pre-pulitura.

RACCOLTO 2021
SEMINA DIRETTA CAROTA

Preparazione del terreno e concimazione
Arare presto il terreno (i primi di agosto) possibilmente in successione a grano. Affinare il 
terreno con erpice rotante per la fine di agosto. Concimare prima di erpicare con kg 30 N 
(Azoto), kg 100 P (Fosforo) e kg 100 K (Potassio).
Rullare prima di seminare e irrigare prima e dopo la semina. Rispettare la rotazione coltu-
rale di almeno 5 anni, anche da altre ombrellifere.

Via Calcinaro, 2425 - 47521 Cesena (FC) Italia - Tel. 0547 381835 - Fax 0547 639280 
www.lortolano.com   L’Ortolano

IL SEME DELLA QUALITÀ



di Giusy Riciputi
Assicurazione Qualità Sicural

Salinità
nel suolo
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I Sali solubili presenti nel terreno, 
siano essi derivati dal suolo stesso, 
dalle acque di falda o di irrigazione 
o dalle concimazioni, sono indispen-
sabili per la nutrizione delle piante, 
ma la loro concentrazione deve es-
sere contenuta entro certi valori. 

Elevate concentrazioni saline pos-
sono, infatti, a seconda della specie 
ionica presente, provocare squilibri 
nutrizionali, effetti di tossicità delle 
piante, danni alla struttura del terre-
no e, in certi casi, modifiche del pH. 
A parte queste situazioni estreme, 
un aumento di salinità determina in 
generale un incremento della ten-
sione della soluzione circolante che 
a sua volta provoca una maggiore 
difficoltà ad assorbire acqua ed ele-
menti minerali da parte delle piante: 
tale fenomeno dipende non tanto dal 

contenuto in sali solubili, quanto dal-
la pressione osmotica da essi eser-
citata. 

La conducibilità elettrica dell’estrat-
to saturo del terreno, o in alternativa 
di sospensioni suolo/acqua in diver-
si rapporti, essendo strettamente 
proporzionale alla pressione osmo-
tica, è un indice efficace e di facile 
utilizzo per la diagnosi di salinità. 
Non è sufficiente considerare la con-
centrazione di sali solubili per cono-
scere l’effetto negativo indotto sulle 
piante dall’aumento della pressione 
osmotica in quanto bisogna tener 
conto, a parità di contenuto salino, 
anche della differente capacità di ri-
tenzione idrica dei terreni, aspetto in 
grado di regolare la concentrazione 
salina e la pressione osmotica della 
soluzione del suolo.

La misura della conducibilità della 
soluzione del terreno viene eseguita 
in laboratorio con un  conduttimetro 
su pasta satura e a rapporto acqua/
suolo 5:1 e viene espressa in mS/cm. 

I valori ottenuti misurando l’estratto 
a saturazione risultano tuttavia i più 
correlati con le condizioni di campo.

La conducibilità elettrica specifica 
è uno dei parametri considerati per 
la classificazione dei terreni salsi o 
ricchi di sodio.

Le colture possono presentare una 
diversa sensibilità alla salinità; nelle 
tabelle A e B vengono riportati gli ef-
fetti dei diversi livelli di conducibilità 
elettrica sulle colture. 

Conducibilità elettrica specifica e diagnosi di salinità



Riferimenti

Il laboratorio Sicural di Cesena 
www.sicural.it

ubicato in via Dismano 2855, 
è a disposizione per qualsiasi 

chiarimento su analisi 
e parametri da ricercare. 

Contattare al n° 0547 377303, 
oppure laboratorio@sicural.it.
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Nel momento in cui si rileva una 
condizione di salinità eccessiva, è 
di estrema importanza risalire alle 
cause che la determinano per cerca-
re di rimuoverle. 

Essa può essere dovuta alla presen-
za di falde o acque di irrigazione ric-
che di Sali, a una naturale dotazione 
del terreno o all’abuso di fertilizzanti 
soprattutto in colture protette in cui 
viene a mancare l’azione dilavante 
delle piogge. 

L’effetto indotto dai fertilizzanti 
sull’aumento di salinità, ottenuto dal 
rapporto percentuale tra l’aumento 
di pressione osmotica prodotto dal 
concime in esame e quello prodot-
to da una eguale quantità di nitrato 
sodico, risulta notevolmente diverso 
tra i vari tipi di concime (nitrato di 
sodio, ammonico, solfato cloruro e 
nitrato di potassio, ecc.). 

Le tecniche agronomiche più idonee 
per ridurre questi effetti vanno dalla 
scelta attenta dei concimi, alle irri-

gazioni, all’apporto di sostanza or-
ganica o alle distribuzioni di gesso. 

È sempre comunque interessante 
conoscere i componenti della sa-
linità in quanto vi possono essere 
specie ioniche che, se in eccesso, 
possono essere semplicemente eli-
minate per dilavamento senza com-
portare problemi se non di tipo am-
bientale. Altre invece come il sodio, 
il cloro, il boro e l’alluminio possono 
causare squilibri metabolici e/o ef-
fetti tossici nei vegetali e deteriorare 
la struttura del terreno. 

Effetto di diversi livelli di conducibilità elettrica sulle colture
ECe mS/cm EC1:2,5 mS/cm Pericolo di depressione delle colture

<2,0 <0,5 nessuno

da 2,0 a 4,0 da 0,5 a 1,0 per colture sensibili

da 4,1 a 8,0 da 1,1 a 2,0 per la maggior parte delle colture

da 8,1 a 16,0 da 2,1 a 4,0 anche per le colture tolleranti

>16,0 >4,0 per tutte le colture; resistono solo le piante alofile

Sensibilità di alcune colture alla salinità 
espressa come diminuzione percentuale del prodotto al variare della ECe

ECe mS/cm

Colture 0% 10% 25% 50%

mais 3,3 5,0 6,0 7,0

frumento 4,7 7,0 10,0 14,0

fagiolino 1,0 1,5 2,0 3,5

cipolla 1,3 2,0 3,5 4,0

lattuga 1,3 2,0 3,0 5,0

pomodoro 2,7 4,0 6,5 8,0

spinacio 3,7 5,5 7,0 8,0

Tabella A

Tabella B



Il gruppo giovani

racconta

di Rocco De Fabiis
Componente del Gruppo Giovani C.A.C.

Sono ammessi al Gruppo Giovani 
di C.A.C. i Soci o i coadiuvanti aziendali 
con un’età compresa tra i 18 e i 40 anni. 

Per informazioni rispetto all’attività e alle 
iniziative del Gruppo, oppure per ricevere 

e compilare il modulo di ammissione, 
inviare una mail a cac@cacseeds.it.

La trebbiatura
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L a trebbiatura è una delle fasi più delicate e impor-
tanti per le colture sementiere. Il compito di ef-
fettuare la prima selezione della qualità del seme, 

scartando quello non buono, è di grande responsabilità. 
Tale selezione infatti, dopo le tante attenzioni dei Soci, 
è decisiva per non generare inquinamenti; pertanto bi-
sogna effettuare di volta in volta un’accurata pulizia di 
tutta la trebbiatrice, fino a quando ogni seme della col-
tura precedentemente trebbiata non sia più presente 
all’interno della macchina. Dunque, si tratta davvero di 
un compito alquanto impegnativo.

Un altro fattore importante è capire il giusto momento 
della trebbiatura, quando cioè il seme è pronto per tale 
operazione. La decisione si effettua in collaborazione 
con i tecnici della nostra Cooperativa, dopo di che si pas-
sa al controllo della coltura messa a essiccare, che non 
deve essere umida. 

Una volta riscontrata la fattibilità si procede alla trebbia-
tura; anche questo è un compito delicato perché bisogna 
regolare la macchina in modo da non rovinare il seme 

e, nello stesso tempo, riuscire a scuoterlo tutto senza 
buttarlo nella pula (paglia di scarto). Per questo occor-
re procedere sempre ai dovuti controlli e alle regolazioni 
necessarie. 

Completata la trebbiatura si procede a mettere il prodot-
to in sacchi o sacconi pronti per andare in Cooperativa, 
inserendo in essi dei cartellini sia all’interno che all’ester-
no; ciò fa sì che durante il trasporto, se accidentalmente 
si dovesse perdere quello esterno, si potrà sempre risa-
lire al Socio che ha conferito. Da ultimo si procede nuo-
vamente allo smontaggio e alla pulizia della trebbiatrice.

In conclusione posso consigliare ai Soci, al fine di effet-
tuare un ottimo lavoro con la trebbiatura, di girare spes-
so il seme e di verificare che non entri acqua nelle serre; 
questo permetterà di migliorare le qualità del seme stes-
so e si potrà attendere che siano completamente asciut-
te (non essendoci umidità all’interno) le colture messe a 
essiccare su piroquettes, il tutto seguendo scrupolosa-
mente i consigli dei tecnici. 

Il gruppo giovani racconta
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Raccolta 
ed essiccazione 
della cipolla 
da seme
di Eros Marfoglia 
Responsabile Sezione Liliaceae
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a cipolla, pur registrando negli ultimi anni una di-
minuzione delle superfici investite, rimane certa-
mente una coltura di grande interesse per la no-
stra Cooperativa ed è sempre molto richiesta da 

parte dei nostri Soci. 

La raccolta ed essiccazione delle infiorescenze 
rappresenta un momento molto importante nel ciclo 

di questa coltura che, ricordiamo, è biennale.

Nel primo anno si sviluppa una fase di produzione dei 
bulbi nei vivai e nel secondo anno, a seguito del tra-
pianto dei bulbi, in campo avviene la produzione dell’in-
fiorescenza; quindi è importante prestare la massima 
attenzione alla raccolta ed essiccazione per non com-
promettere ben due anni di investimenti economici che 
hanno coinvolto sia la Cooperativa che il Socio.

Il momento giusto per la raccolta 
è quando le prime capsule, poste all’apice 
delle infiorescenze, cominciano ad aprirsi 

e si intravede il seme di color nero al loro interno.

La paura di perdite di prodotto dovute alla caduta dei 
semi può spingere l’agricoltore a raccogliere troppo pre-
sto, e ciò produce, come conseguenza, un abbassamen-
to della germinabilità dei semi e della redditività econo-
mica della coltura, essendo sia il prezzo che il premio 
qualità legati alla germinazione che si andrà a ottenere.

L’operazione della raccolta deve essere eseguita entro 
pochi giorni e generalmente viene svolta a mano ricor-
rendo a squadre di persone con esperienza. La raccolta 
meccanica rappresenta ancora una rarità in Italia anche 
se esistono in commercio macchine create a questo 
scopo. 

Dopo la raccolta segue la fase dell’essiccazione, 
ma sarebbe meglio chiamarla “maturazione”, 
perché tale termine rende più compiutamente 
l’idea della fase di disidratazione che il seme 

deve subire per renderlo idoneo a essere conservato 
mantenendo inalterata la sua vitalità.

Esistono diversi metodi per essiccare le infiorescenze 
di cipolla: dall’esposizione diretta al sole in campo, che 
veniva usata soprattutto in passato, all’utilizzo di serre 
o di telai (o dall’impiego combinato dei due), o mediante 
appositi essiccatoi. 

Per l’essiccazione diretta al sole di solito si usa posizio-
nare le infiorescenze sopra una rete fine di nylon, a sua 
volta posta su un letto di paglia così da evitare il con-
tatto diretto con il terreno; in caso di maltempo bisogna 
predisporre una copertura mobile da rimuovere pronta-
mente appena il tempo lo permette. Per proteggerle dal 
maltempo e dall’azione diretta del sole (che potrebbe 
procurare un’asciugatura troppo rapida) si possono usa-
re anche piccole serre ad archi.

L’asciugatura su telai consiste nell’utilizzo di griglie 
metalliche sospese su piedi (in modo da permettere la 
circolazione dell’aria sotto di esse) che possono essere 
posizionate sia sotto 
apposite serre che in 
ambienti chiusi, quali 
ricoveri per attrezzi o 
fienili.
Infine, esistono appo-
siti essiccatoi dove il 
controllo dell’umidità 
e della temperatura 
garantisce un’ottimale 
asciugatura anche in 
condizioni climatiche 
avverse (come pioggia 
e maltempo continua-
to). 

L
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